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Domani l'Unità non esce 
Sarà in edicola giovedì 

Ai lettori buon Ferragosto 
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Indagini Moro: i giudici 
interrogano familiari 
e amici dello statista 
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Un grande bisogno 
di giustizia e verità 

Un paese o5ti/iato e prati­
camente inaffondabile: l'im­
pressione è questa, più d i e 
mai. Striminzite e disagiate 
quanto si vuole, le vacanze 
si fanno, i ragazzi bisogna 
portarl i fuori. Nonostante la 
crisi, nonostante.i l momento 
agitato, nonostante le noti­
zie sulle vallate che si sfa­
sciano a ogni temporale, no­
nostante le code di chilome­
tri sulle autostrade, nono­
s tante i colpi irresponsabili 
dei • sindacati autonomi » 
(autonomi da chi?) . Le sta­
tistiche ci dicono che sono 
circa 22 milioni, tra giugno 
e agosto, gli italiani che « go­
dono di un periodo di vacan­
za di almeno quat tro giorni 
consecutivi », gli altri re­
stano a casa. Ci dicono an­
che. le statistiche, che il nu­
mero di coloro i quali in un 
modo o nell 'al tro vanno in 
villeggiatura « per almeno 
qua t t ro giorni consecutivi > 
è quasi raddoppiato nel corso 
degli ultimi dieci anni; e 
può darsi che sia vero. Poi 
però, le stesse cifre rivelano 
i soliti squilibri, per cui le 
ferie al mare o ai monti le 
fanno il 53 per cento dei no­
str i concittadini che abitano 
da Roma in su, e soltanto il 
30 per cento di quelli che 
abitano da Roma in giù. 

E si ha inoltre la sensa­
zione chiara, abbastanza ge­
neralizzata, che quest 'anno 
pe r tanti e tanti le ferie 
siano più brevi, prese più a 
singhiozzo, che l 'abbandono 
del le città sia meno prolun­
gato, che insomma sotto sot­
to. malgrado le apparenze, la 
crisi morda, si senta. 

Tuttavia c'è una novità po­
sitiva, che va segnalata. Le 
città appaiono un po' meglio 
attrezzate per l 'estate, un po' 
meno ostili a chi rimane. Si. 
t rovare un negozio, un ri­
s torante , una tabaccheria a-

Hua inizia 
domani il suo 

viaggio in 
Romania e 
Jugoslavia 

Salutato da tutte le mas­
sime personalità il preci­
dente del PCC e primo 
inini.stro cinese. Una Kuo-
feng ha lasciato ieri Pe­
chino per intraprendere il 
viaggio che lo porterà do­
mani a Bucarest, r.uindi 
a Belgrado e infine, ultima 
tappa della sua seconda 
sortita dalla Cina (di re­
cente era stato nella Co­
rea del Nord,), a Teheran. 

Questa visita * europea > 
di Hua Kuo feng ha su­
scitato l'interesse e l'atte­
sa di tutti gli ambienti pò 
litici mondiali. Ieri una no 
ta da Bucarest dell'agenzia 
Nuova Cina anticipava in 
qualche modo il signifi­
cato che Pechino sembra 
voler dare al viaggio di 
Hua in Romania e Jugo­
slavia. sottolineando il va­
lore della f politica di in­
dipendenza > die Bucarest 
« ha sempre condotto e di 
fe.so contro l'egemonismo». 

IN ULTIMA 

l i 

perla resta un' impresa ar­
dua. .Ma le serate sono meno 
squallide, le amministrazio­
ni stanno dando vita a inizia­
tive culturali , cicli di spet­
tacoli, occasioni di svago nei 
« punti verdi . . E' presun­
tuoso, è « egemonico » dire 
che abbiamo dato una spin­
ta importante in questa di­
rezione, r icordare gli anni 
ancora recentissimi in cui le 
feste deirC'Hi'Nì costituivano 
in assoluto gli unici momen­
ti di incontro e di aggrega­
zione? Non lo è, porcile sia­
mo ben lieti di questa ormai 
molteplice « concorrenza »: 
tanto più che. da un capo 
all 'altro d'Italia, le nostre 
feste stanno andando benis­
simo. con una affluenza, un 
interesse, una volontà di par­
tecipazione ancora maggiori 
che nel passato. 

E' possibile, forse, cer­
care di individuare il clima 
politico che circonda, nello 
slato d 'animo della gente, 
queste giornate del cosiddet­
to esodo. Non crediamo di 
sbagliare dicendo che il pae­
se è consapevole, nel suo in­
sieme, di avere at traversato 
mesi che sono stati giusta­
mente definiti terribili , di 
avere superato — e non cer­
to da spettatore, ma con un 
intervento attivo delle mas­
se — prove d'una durezza 
senza precedenti . Né sareb­
be esatto parlare , ora, di 
una fase di semplice attesa. 
Il paese è al tret tanto consa­
pevole che siamo al dunque, 
che alla r ipresa autunnale le 
cose da fare e i problemi da 
affrontare non consentiran­
no spazio e respiro. Vi è un 
enorme bisogno di fatti con­
creti, «li segnali reali di mu­
tamento, di razionalità, di 
efficienza, di chiarezza. 

Questo r iguarda innanzi­
tutto, naturalmente, la ge­
stione dell 'economia, figliar 
da l'esigenza che programmi 
e piani s'avviino in maniera 
convincente, che si indichi 
con precisione non soltanto 
quel che viene richiesto ai 
cittadini, ai lavoratori, ma 
che cosa si vuol produrre , 
come e dove, in quale dire­
zione andranno gli investi­
ment i , quanti posti di lavo­
ro si renderanno disponibili, 
in che modo s'intende porre 
fine all'incertezza e allo 
spreco. 

( Ecco un'/jspericnza per­
sonale fatta l 'altro ieri nel 
cuore della Sila, al festival 
di San Giovanni in Fiore. 

I Nella sala comunale, affol-
! lidissima, in un dibatti to pro­

trattosi per ore, con la par­
tecipazione di esponenti po­
litici e sindacali e del presi­
dente democristiano della 
Regione, braccianti e conta­
dini calabresi del tutto pri­
vi di complessi hanno de­
nunciato con parole molto 
pert inenti la maniera assur­
da con cui per decenni, per 
colpa, per interesse o per 
ignavia, sono siati dilapida­
ti i miliardi della collettivi­
tà. Veniva fuori con eviden­
za che alla Calabria e al 
.Mezzogiorno non sono stati 

I dati pochi soldi, ma sono sta 
j ti dati male, in modo sba­

gliato. e alle persone sbaglia-
. te, col risultato di uno scia-
j Io inverecondo, col risulta-
j to di creare crisi agricola, 
J emigrazione e disoccupazio­

ne invece di lavoro e svilup­
po. Compiti immani, dun­

que, dinanzi al governo, alle 
istituzioni locali, alle orga­
nizzazioni sociali e politiche, 
compiti da affrontare con 
un deciso sforzo comune, al­
tro che polemiche sulla « de­
mocraticità » dei comunisti. 
E' solo un esempio fra mil­
le.) 

Vi e un enorme bisogno 
di giustizia. Si discute re­
sponsabilmente, ed e giusto 
e necessario che lo si fac­
cia. sulle scelte da compiere 
per affrontare le gravi que­
stioni della giungla retribu­
tiva e pensionistica, e se ne 
discute per procedere nel 
senso dell 'equità. Ma occor­
re che tutti e pienamente si 
rendano conto — a comin­
ciare dalle autorità di go 
verno — di quali r ipercus­
sioni profonde si hanno, in 
seno a un'opinione pubblica 
es t remamente sensibile, ogni 
volta che appaiono le notizie 
sconvolgenti di liquidazioni 
di centinaia di milioni, di 
pensioni d'oro di milioni e 
milioni al mese, di evasioni 
fiscali massicce e continuate. 
Guai se queste notizie non 
uscissero. Ma guai se non si 
agisse, se non si provvedesse 
a cambiare questo stato di 
cose, se gli elenchi dei gran­
di evasori e dei grandi pro­
fittatori non venissero final­
mente resi di dominio pub­
blico. se lo scialo — anche 
qui — non fosse fatto ces­
sare. Si ha un'idea, per re­
stare nel campo dell 'uso e 
dell 'abuso del denaro della 
collettività, di quanto sia 
diffusa l 'indignazione per la 
incredibile difesa, da par te 
di settori potenti della De­
mocrazia cristiana, di enti 
inutili che costano fior di 
miliardi all 'erario, che ci si 
era impegnati a l iquidare, e 
che viceversa continuano a 
sussistere e a prosperare 
senza alcuna giustificazione? 

Vi è, infine, un enorme 
bisogno di verità. Giannett i-
ni torna libero, sia pure in 
libertà (lo si spera) vigila­
ta. E' nel suo diri t to, ma è | 
impossibile che anche que- i 
sto episodio, a nove anni i 
da piazza Fontana, non sia ( 
vissuto dalla gente come una ; 
sconfitta. La s t rage della { 
Banca dell 'Agricoltura, l'Ita- , 
licus. Brescia, la corruzione 
di Stato legata allo scanda- j 
lo Lockheed, ora il rapi- ! 
mento e l'assassinio di Aldo j 
Moro: ombre oscure che gra- j 
vano sulla nostra Repubbli­
ca. sulla nostra democrazia, j 
ombre oscure che vanno dis- i 
solte p e r c h é la vita naziona­
le possa riacquistare limpi­
dezza. la fiducia riaffermar­
si, le istituzioni consolidar­
si. Problemi decisivi, che ri­
propongono temi essenziali 
di riforma sul ter reno della 
giustizia, degli apparat i , dei 
servizi, della sicurezza de­
mocratica. 

Siamo al dunque. Non vo­
gliamo ripetere le consuete 
frasi sulle attese del paese, 
in quanto il paese in real tà 
non e disposto ad a t tendere . 
Tutt i questi ter reni sono ter­
reni di lotta, che si prospet­
tano al paese dopo la pau­
sa di Ferragosto. E' a que­
sta battaglia che ci predi­
sponiamo. impegnati come 
siamo in una impresa che ha 
per fine il r innovamento e il 
r isanamento del paese. 

Luca Pavolini 

Nessuno ha rivendicato il mostruoso attentato 

Si continua a scavare 
fra le macerie a Beirut 

Decine di corpi sarebbero ancora sepolti - Ieri pomeriggio estratti vivi dopo 
40 ore due fratellini - L'inchiesta ordinata dall'OLP - Rinforzate le misure di 
sicurezza nel quartiere - Israele sospende i nuovi insediamenti in Cisgiordania 

BEIRUT — Carcasse di auto nell'area dove l'esplosione ha 
distrutto il palazzo di nove piani 

BEIRUT — Mentre si rinno­
vano gli interrogativi su chi 
l«).ssa avere ordito ed ese­
guito la tremenda stragi» di 
sabino notte a Beirut — dove 
una bomba di almeno duecen­
to chili ha letteralmente pol­
verizzato un palazzo di otto 
piani in cui avevano sede al­
cuni ufl'ici palestinesi, ma do­
ve abitavano anche .'M fami­
glie — il numero delle vitti­
me non e ancora definitivo: 
tino alla tarda serata di ieri 
si è continuato a scavare fra 
le macerie, e l'opera ripren­
de questa mattina. Secondo 
le ultime cifre, erano stati 
estratti itti cadaveri, ma al 
meno altre 150 persone sarei) 
boro ancora sepolte. Fra i 
morti. 37 esponenti e militanti 
del Fronte per la liberazio­
ne della Palestina (secondo 
quanto riferito dallo stesso 

j leader del FLP. Abili Abbas) 
e 17 quadri di Al Fatali. Par­
ticolare toccante: due fratel­
lini. di 6 e 7 anni, sono stati 
estratti vivi dalle macerie ie­
ri pomeriggio, dopo esservi ri­
masti sepolti per -10 ore. I 
due bambini sono pressocchó 
illesi, hanno solo qualche esco­
riazione; hanno detto di ave­

re provato un grande >pa 
vento. ma di essersi poi fatti 
coraggi*» a vicenda durante 
le lunghe ore trascorso pri­
ma di essere soccorsi. 

Come è noto, sul criminale 
attentato (la tesi della disgra­
zia. che pure è stata venti­
lata da qualcuno, appare del 
tutto inattendibile) l'OLP. il 
cui esecutivo si è riunito di 
urgenza sotto la presidenza 
di Ya-»ser Arafat. ha ordina­
to una rigorosa inchiesta, af­
fidata ad una commissione 
formata da membri di Al Fa­
tali. del FLP di Almi Ab­
bas (cioè delle due organiz­
zazioni che avevano uffici nel­
lo stabile distrutto) e del 
CLAP. il Comando della lotta 
armata palestinese, che è il 
massimo organismo militare 
della Resistenza. Fonti pale- : 
stinesi hanno comunque di­
chiarato ieri che l'inchiesta 
sarà inevitabilmente lunga. 
Intanto. le misure di sicu­
rezza sono state rafforzate in­
torno a tutti gli edifici che 
ospitano sedi o comandi delle 
organizzazioni palestinesi, la 
maggior parte dei quali sono 

(Segue in penultima) 

Contro il popolo 
palestinese 
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Di fronte al dilagare della protesta popolare contro il regime 

L'esercito posto in allarme in Iran 
La truppa « pronta ad intervenire se necessario » — Dopo Isfahan, altre tre città già sottoposte 
alla legge marziale — Manifestazioni e scontri in una ventina di centri, fra cui la capitale 

TEHKRAN — Di fronte al di- [ morti, ascende in realtà, se-
lagare della protesta popolare I condo le fonti più attendibili. 
contro il regime, lo scià ha i a decine di morti e molte 
messo l'esercito in stato di I centinaia di feriti. Fra he al-
all 'crta. ordinando a tutte le i tre. si ha notizia sicura di 
unità di tenersi « pronte ad j manifestazioni ed incidenti a 
intervenire se necessario ». Si ' Shiraz (dove è intervenuto 
tratta di una misura che non j più volte l'esercito e dove si 
ha procedenti, dal giorno del 
colpo di Stato contro il go­
verno di Mossadeq. venticin­
que anni fa. cosi come non 
ha precedenti la imposizione 
della legge marziale in grossi 
centri abitati. Proclamata ad 
Isfahan, seconda città del re­
gime. venerdì scorso, la legge 
marziale è stata estesa nelle 
ultime 24 ore (poco prima 
che si decidesse lo stato di 
all 'erta per le forze armate) 
in altre tre città della regio­
ne — e precisamente Share-
za. N'ajafabad e llomayun 

| shahr — mentre l'intero cir-
i condario dell'antica capitale 
; imperiale della dinastia Ab 
! baside è praticamente isolato 
I dal resto del Paese. 
j Ma. come si è già visto nei 
• giorni scorsi, la escalation 

delle misure militari non np 
pare in grado di bloccare la 
protesta: sono ormai almeno 
una ventina le città e i centri 
importanti teatro di manife 
stazioni, scioperi e scontri 
con la polizia e l'esercito; 
mentre il bilancio delle vitti­
me. che ufficialmente è di 13 

ha il più alto bilancio di vit­
time. con almeno 13 uccisi), 
a Quzvin. (dove la stampa 
del regime ammette la ucci­
sione di un manifestante e il 
ferimento di molti altri) , e 
poi a Tabriz. Teheran. Arda-
bil. Ahwaz. Khoramabad. Do 
vunque il quadro degli avve­
nimenti è lo stesso: sciopero 
nei bazar, discorsi contro il 
regime nelle moschee, grandi 
folle che percorrono le strade 
e le piazze, duro intervento 
dei militari e degli agenti 
della SAVAK (la polizia se­
greta). La partecipazione dei 
religiosi sciiti, e il fatto che 

j spesso le moschee sono il 
' punto di partenza dei cortei. 
j ha fornito ancora una volta 
i alle autorità (e a certe fonti 
! di stampa occidentali) il pre-
! testo per cercar di prescnta-
j re la rivolta come una « rca-
• zione dei fanatici islamici » 
• contro la volontà dello scià 

di « modernizzare > il Pae^e 
j introducendo riforme « occi-
j dentalizzanti >. Si tratta in 

i (Segue in penultima) 

Pesante svalutazione in tutto il mondo 

II dollaro scende a 826 lire 
dopo sette giorni di ribassi 

Le iniziative che hanno cambiato le città e i luoghi di villeggiatura 

Un'estate con meno «evasione» e più cultura 

ROMA — II dollaro e sce­
so a 826 lire proseguendo 
la tendenza alla svaluta 
zione graduale nei con 
fronti di tutte le principa 
li monete. Il franco svi/. 
zero, una delle monete più 
richieste dalla specula /io 
ne. è salito da 500 a 507 
lire. E' prevista per do 
mani una riunione del go 
verno di Berna per esa 
minare possibili misure 
che pongano un limite al­
la rivalutazione del frati 
co che rende sempre p:ù 
difficile esportare la prò 
duzione svizzera divenuta 
troppo cara per gli acqui 
remi esteri. 

Il governo di Washing­
ton. sul cui atteegiamento 
erano state fatte delle ipo­
tesi di fronte ad un nbas 
so del dollaro che accum'J-
la eiorno per giorno una 
pesante ^valutazione, con 
tinua a tacere. La discesa 

del dollaro in questa set­
timana dì ferragosto equi 
vale ad una svalutazione 
non dichiarata di circa il 
5 ' ' , O'x-rata attraverso il 
mercato, approfittando del 
rallentamento dell'attività 
politica internazionale. As 
senti, ad esempio, anche 
le reazioni € a caldo > da 
parte dei paesi esportato 
ri di petrolio, che riesami 
neranno i r a p a r t i col dol 
laro — moneta veli cui è 
quotato il petrolio — ai 
primi di settembre. Ix> uni 
che decisioni di rilievo so 
no state pre-e a Tokio in 
concomitanza con l'annun-
c:o che nel mese d; luglio 
la bilancia dei pagamenti 
giapponese ha realizzato un 
nuovo attivo ri: 2 miliardi 
e 70 milioni d: dollari. I! 
governo ha deciso di au 
montare il programma d. 
importazioni strao.-dinar.c 
da -1 a 12.} miliardi d; dol 

lari, oltre undicimila m: 
ìiarrii di lire. Il Giappone 
comprerà uran:o. aerei, na 
\ i . impianti industriali, pe 
trolio e gas accelerando Io 
sviluppo tecnologico e l.i 
attrezzatura di ba-e della 
economia. SI è appreso 
inoltre che m uncomitan 
za col trattato uno giapiv» 
ncse il governo eh Tok o 
ha autorizzato proctiti alla 
Tina di dimensioni imo prr 
determinate ad un ta-.v» <i: 
intorc.w inferiore al 7.2.7' 
concordato come minimo 
fra i pae.-i Occidental.. 
Quota mo--a mira ad uh 
lizzare i larghissimi s>i.-
plus finanziari jx-r ami)!.a 
re le Csoortaziom. Nei uior 
tii scorsi iili Stat. Finti ave­
vano autorizzato quattro 
società jKtrolifere ad in 
tervenire per potenziare la 
capacita d; m e r c i ed 
estrattiva della C.na. 

Vi quella estate. che ha 
raggiunto il momento CHIT.Ì 

IMI afe, è stato detto ornai 
praticamente tutto: da quanti 
anni non si arerà tanto cai 
do. e farti temperali, quanto 
sono lunghe le code ai casel­
li autostradali per quello c'te 
è di prammatica definire « il 

| n.'i'ii fondare la propria esta­
te su una itjferta culturale 
era tipico a Sant'Arcangelo di 
Romagna o a Cervia o a 

qualche r<>lta accade, eccessi 
di s entusiasmo »i. 

Il dato più eridente, sotto 
questo profilo, è che si sta 

Ta irnma ed in altre 1realità, i scogliendo il mito dell'estate 

ministrate dalle sinistre (a ' sono essere soddisfatte, ma 
Roma o a Milano, a Genova \ sono comunque serrite ad i 

ed ancora già da anni tenta­
tivi in questo senni erano 
compiuti m centri dorè la 
grande mas\a di presenze e 

grande esodo*, quante som» ! stive poteva lanciare supplir j 
le presenze nelle località di 
villeggiatura. E' una cono­
scenza Itasata su una sorla di 
rituale estiro che si ripete 
rigorosamente itgm anno e 
finisce per far apparire ogni 
estate perfettamente uguale a 
quella che l'ha preceduta. E 
sotto questo profilo, in cjfct 
ti. le variazioni non san t 
molte ed al più si riferiscono 
a mutamenti nel costume. 
Ma è proprio la schematica 
ripetitività delle analisi che 
forse ha fatto sfuggire un 
poco a tutti un fatto nuovo; 
non nuovo in assoluto, ria 
nuoro nelle dimensioni: la 
ricchezza di iniziative cultu­
rali quasi uniformemente ri-
levabile in tutto il /VU'.M*. 

Un fatto nuovo nelle di­
mensioni, 5i diceva. Già da 

come momento esclusivo di 
evasione con la spiaggia, l'e­
scursione. il night club o la 
balera. E' anche questo, na 
tu'almente. ma non è solo 

o a Firenze, a Bologna o a 
Venezia ì è quindi abbastanza 
naturale, sia per una maggio 

j re sensibilità all'evoluzione 
j culturale, sia per una mag-
i giorc vicinanza alle sollecita­
ci zioni dell'opinione pubblica. 
| sia infine per l'impegno di 

dentificare gli orientamenti 
| di base. 
! Già nelle feste dell'Unità. 
; che proprio in questo perio-
\ do raggiungono la massima 
i frequenza e il massimo di 
) partecipazutne. quasi ovunque 
i è stato abbandonato fin dal-

re la potenziale esistenza di i Questo: e il discorso ralc sia ; ognuna a riconquistare gli j l'anno scorso il concetto del 
un pubblico s-tddfifacente. Il 
fatto nuovo, che questa està 
te si e manifestato in misura 
sconosciuta, è che le iniziati 
iv di questo rir» non riguar­
dano più quasi esclusivamen­
te i centri di villeggiatura. 
ma anche i centri minori non 
famosi e le grandi città, quel­
le in cui — per una sorta di 
convenzione — si dice che 
d'estate la vita sìa morta. 
Oggi Ixtsta prendere le cro­
nache locali di qualsiasi 
giornale per vedere quotidia­
namente annunci di spettaco­
li teatrali, concerti, mostre 

i che nella grandissima mag-
! gioranza dei casi ottengono 
j eoufVirfnnfi successi di parte 
i cipazionc (se 
É a-icl: Uura, 

per c'n e alla spiaggia o in j spazi delia città che normal 
montagna, sia per chi e stato i mente so»; 
costretto a restare in città 
Jia scelto di farlo. In realtà 

la cultura purchessia, in cor,- J 
preclusi ad una ! seguenza del quale le inizia } 

I rifa associativa. 
Il dato caratteristico che si 

ognuno attrae presenze nu­
mericamente diverse, ma o-
gnuno ha le sue presenze. 

C'è. indubbiamente, una 
modifica del costume connes­
sa ai mutamenti culturali av-
lanuti nel Paese, ma c'è an­
che il merito di chi ha avver­
tito questi mutamenti ed ha j per ospitarlo, ma 
creato gli strumenti per pò- i cen/rornenfo che 

che quasi dovunque gli autori 
delle iniziative non si sono 

si scopre che V* erosione » è | rileva in queste occasioni 
anche lo spettacolo teatrale. 
la ra<segna cinematografica. 
il concerto. Saturalmente ) attenuti ad un concetto del 

decentramento culturale clic 
finisce per essere una sorta 
di munifica elargizione, per 
cui un certo spettacolo in 
quel momento disponibile 
viene inriato in quel certo 
quartiere che in quel mo 
mento ha libere le strutture 

è un de 
segue il 

terli soddisfare. Il fatto che 
il più gran numero di queste J 

non suscitano j iniziatile culturali estire av- | 
come anche | venga nelle grandi città am- \ 

cammino inverso: non è l'of­
ferta a determinare il fatto, 
ma la richiesta. Saturalmentc 
non sempre le richieste p>js-

' tire culturali diventano una 
; specie di sterile obbligo sta 
i tutorio, per orientarsi invece 
• su quanto le organizzazioni t 
! del partito riescono ad indi 
• viduare nella base in cui vi 
i ror». E' in altri termini de 
i stinalo all'insuccesso — come 

tutte le operazioni culturali 
elitarie — portare uno 
spettacolo di Meme Perlini in 
un contesto sociale che igno­
ra il teatro. Al di là del no­
me scelto a titolo puramente j 
indicativo, errori simili erano J 
stati compiuti in passato j 
conseguendo, proprio in 

Kino Marzullo 

Tempo incerto (e un po' di pioggia) per Ferragosto 

(Segue in penultima) 

Temo--» incerto, ma anche qualche tempo­
rale notturno, terranno lontana la tradizio­
nale canicola di Ferragosto. Per il resto 
tutto tome sempre: città somidosorte. stra­
de pione, ma non troppo, carabinieri mobi­
litati in tutto il paese per garantire assi-

| rten/a agli automobilisti, per domani è già 
» prevista 1"« operazione nentro » arxlie se 

per parecchi il ponte sarà luni?o e arriverà 
ad abbracciare tutto l'arco delia settimana 
f.no a domenica. Il traffico di oggi interes­
serà soltanto i « pendolari > dio hanno do-
tyuto rinunciare a una \acanza vera e 
propria. A PAG. S 

Nella foto: via Manzoni, a Milano, la vigilia 
di Ferragosto. 
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